Trentesima per annum, B


PERDONO

Ci si può mettere in ginocchio, come Bartimeo fermo sulla strada

Sac. Rispondiamo ad ogni invocazione con le parole che ascolteremo nel vangelo: Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me
Signore, anche noi, come Bartimeo, riconosciamo di essere ciechi perché non vediamo i tuoi doni; con le sue stesse parole ti diciamo: Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me
Cristo, siamo come la folla che vuole impedire al cieco di lanciare la sua invocazione di aiuto; tu ci liberi da questa cecità del cuore, e noi ti invochiamo: Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me

Signore come Bartimeo vogliamo seguirti lungo la strada perché sappiamo che ci porta alla tua Croce e risurrezione; ancora una vota ripetiamo le sue parole: Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me

Se ci si era messi precedentemente in ginocchio ora ci sia alza in piedi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché il tuo Figlio è la luce che libera l’umanità dall’oscurità dell’egoismo che la chiude in se stessa
Grazie, Signore Gesù, perché ti fermi ad ascoltare le parole di Bartimeo e lo rendi tuo discepolo, pronto a seguirti sulla strada della Croce e della risurrezione
Grazie, Spirito di vita, perché apri anche il nostro cuore e la nostra mente per riconoscere che Gesù è il salvatore e tutti possono seguirlo
Due al prezzo di uno… miracoli in saldo
Soprattutto in tempi non facili il “due al prezzo di uno” costituisce una tentazione facile da assecondare. Nel suo cammino verso Gerusalemme, ovvero verso la sua Pasqua di morte e risurrezione, Gesù passa per Gerico, e guarisce un cieco… anzi, due!
Il primo si chiama Bartimeo, un mendicante che siede lungo la strada percorsa dalle carovane che dalla valle del Giordano salgono alla città santa. Un uomo costretto a chiedere, a stendere la mano verso qualcuno di cui sente la voce, da quando ha perso la vista e quindi non più in grado di mantenersi con il lavoro. Un uomo ai margini della strada… e della vita. Bloccato e solo.
Il secondo… sono coloro che stanno accanto a lui, la folla che tenta di far tacere il mendicante e lo rimprovera. La sua azione non è giustificabile, ma altrettanto infruttuosa. Gesù riesce a sentire l’invocazione di Bartimeo e compie il “primo” miracolo. In fondo è proprio grazie alla folla che il Figlio di Timeo comprende che sta passando Gesù. Lui non lo vede, ma sente con chiarezza i commenti di chi gli sta accanto, il loro stupore, ammirazione o semplicemente curiosità verso chi da molti viene chiamato rabbi, ma da un po’ di tempo rimane lontano dalla gente; si dedica ai suoi apostoli.
Il miracolo della folla anticipa quello del mendicante e si realizza quando Gesù impartisce un ordine: Chiamatelo!. La folla prima solamente spettatrice, poi personaggio ostile, arriva ad essere infine protagonista positiva e insieme con Bartimeo si vede trasformata. 

Alla folla, prima infastidita dalle urla del cieco, Gesù chiede di accompagnare il mendicante perché lo raggiunga. In verità il cieco fa tutto da solo: gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù, pronto a rispondere ad una domanda che può apparire scontata, ovvia. Cosa deve dire al Maestro se non: che io veda di nuovo!. 

Il dono scatena una risposta grande: e subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada… la “via Crucis” di Gerusalemme. Per Gesù sarà quella della passione, morte e infine risurrezione. Da bloccato a uomo in cammino!
Da estraneo a discepolo; da uomo incapace di gestirsi a credente – la tua fede ti ha salvato – e pronto a seguire il Maestro che ha dimostrato di essere davvero, come lui stesso ha invocato, Figlio di Davide, ovvero segno della fedeltà di Dio alla promessa rivolta al popolo eletto, e in esso ad ogni uomo. Un Dio fedele, che guarisce prima il cuore della folla, e poi gli occhi di un uomo che non aveva smesso di cercare, desiderare, e invocare anche a dispetto delle proteste di chi lo voleva fermo, silenzioso, e con la mano stesa.
È motivo di gioia riconoscersi salvati

e innalzare a te il nostro grazie,

Dio fedele alle promesse,

che hai realizzato pienamente in Gesù, 

Luce che illumina chi vive nelle tenebre del peccato.

Egli, invocato come “Figlio di Davide”,

ascolta la preghiera del cieco,

e coinvolge le folle per condurlo verso la vera luce.

Le sue parole provocano i presenti, 

che prima avevano imposto il silenzio al mendicante,

e li porta a scoprire che anche loro sono salvati,

se accettano di entrare nella sua luce.

Nel cieco guarito pronto a seguire il tuo Figlio,

scopriamo che il Vangelo è la vera luce 
che ci rende discepoli, 

e ci incammina sulla strada della fedeltà all’Alleanza.  

Con la Chiesa in cammino verso la piena comunione con te,

e con i santi che già vedono della bellezza del tuo volto,

proclamiamo nel canto la tua gloria: Santo…
